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DALL’ITALIA

Le linee guida del Recovery Plan

Digitalizzazione e innovazione; rivoluzione verde e transizione 
ecologica; infrastrutture per la mobilità; istruzione e formazione; 
equità, inclusione sociale e territoriale; salute: queste le linee 
guida del Piano nazionale di ripresa e resilienza, il cosiddetto 
Recovery Plan italiano che il Governo ha inviato al Parlamento. 
Camera e Senato dovranno all’inizio di ottobre approvare delle 
risoluzioni per fornire all’esecutivo degli indirizzi più precisi nella 
definizione del programma, che sarà inviato alla Commissione 
europea entro il 15 dello stesso mese insieme al Documento 
programmatico di bilancio. La presentazione vera e propria del 
Piano italiano di ripresa e resilienza a Bruxelles avverrà poi solo 
quando il programma Next Generation Eu sarà effettivamente 
approvato in sede europea. 
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Enea Tech, la prima fondazione italiana 
dedicata al trasferimento tecnologico

Il Ministero dello Sviluppo economico ha dato vita ad Enea Tech, 
il primo fondo italiano interamente dedicato al trasferimento 
tecnologico. La sua dotazione iniziale sarà di 500 milioni di euro, 
impiegati per la promozione di investimenti e iniziative in materia 
di ricerca e sviluppo. Secondo lo statuto, già firmato dal ministro 
dello Sviluppo economico Stefano Patuanelli, la Fondazione 
potrà partecipare e investire in start-up e Pmi innovative, 
spin-off universitari e centri di ricerca, sostenendo i processi 
di innovazione e trasferimento tecnologico per la creazione di 
imprese all’avanguardia. 

Dal Mise 200 milioni 
alle start-up innovative

Il Ministero dello Sviluppo economico ha affidato al Fondo 
Nazionale Innovazione 200 milioni di euro per sostenere 
investimenti nel capitale di start-up e Pmi. Il supporto è rivolto a 
soggetti imprenditoriali che abbiano investimenti in corso o che 
ne abbiano effettuato entro i sei mesi precedenti all’entrata in 
vigore del Dl Rilancio. Attraverso il Fondo potranno essere erogate 
risorse fino a un massimo di 4 volte il valore dell’investimento 
nel limite complessivo di 1 milione per singola start-up o Pmi 
innovativa. Nei primi sei mesi di operatività del Fondo è prevista 
anche una procedura accelerata di valutazione per imprese già 
beneficiarie dello strumento Smart&Start.

Open (again), il rapporto Export 2020 
di Sace Simest

Segnali incoraggianti per l’export italiano sono mersi da ‘Open 
(again)’ il rapporto di Sace, presentato a Roma il 10 settembre. 
Secondo la società, alla caduta record di quest’anno dell’11,3%, 
seguirà una ripresa rapida nel 2021, con un aumento previsto del 
9,3%. Numeri che consentiranno un recupero pressoché totale 
dei livelli pre-pandemia. Le analisi però non nascondono le pesanti 
difficoltà causate dal lockdown, alle quali si aggiungono le incertezze 
ereditate dal 2019, che vanno dalle politiche protezionistiche 
all’instabilità geopolitica di alcune aree. Il 2020 segnerà dunque un 
arretramento di quattro anni nel valore complessivo delle vendite 
all’estero. Tuttavia già nel 2021, se l’emergenza sanitaria non dovesse 
acuirsi nuovamente, si potrà andare oltre un rimbalzo statistico, con 
le esportazioni nazionali che arriveranno al 97% circa del valore 
registrato nel 2019.  In caso di nuove restrizioni e chiusure invece si 
potrebbe registrare un nuovo crollo dell’export fino al 21,2% con un 
riaggancio ai livelli pre-crisi non prima del 2023.
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La partnership con Intesa Sanpaolo

Confapi e Intesa Sanpaolo hanno siglato un accordo per il supporto 
e l’assistenza alle imprese per gli interventi previsti dai meccanismi 
Eco Bonus e Sisma Bonus, introdotti dal Decreto Rilancio.  
La partnership offre alle aziende del sistema Confapi un pacchetto 
di soluzioni per rendere liquidi i crediti di imposta acquisiti tramite 
lo sconto in fattura e l’accesso a linee di finanziamento ad hoc. In 
questo modo sarà possibile consentire a tutta la filiera dell’edilizia 
di poter immediatamente disporre della liquidità necessaria 
per aprire i cantieri. La partnership con Intesa però va oltre 
questo accordo. Confapi e l’istituto bancario stanno mettendo 
in campo una serie di iniziative per la collaborazione in ambiti 
importanti per la crescita e la competitività delle nostre imprese: 
internazionalizzazione ed export, supporto agli investimenti, 
finanziamenti agevolati, welfare e formazione, economia circolare. 
Un primo webinar per illustrare il funzionamento dell’accordo 
sull’‘Eco-Sisma Bonus’ si è tenuto il 9 settembre. 
Tra il 24 e il 25 settembre si sono svolti invece altri seminari 
operativi per nei quali la rete territoriale di Confapi con quella di 
Intesa Sanpaolo hanno avuto modo di confrontarsi fattivamente 
sulle modalità di attuazione degli accordi tra la Confederazione e 
il gruppo bancario. 

LE NOSTRE ATTIVITÀ

Incontro con Cgil, Cisl e Uil

Il presidente di Confapi Maurizio Casasco ha incontrato nella 
sede della Confederazione i segretari di Cgil, Cisl e Uil, Maurizio 
Landini, Annamaria Furlan e Pierpaolo Bombardieri. Un incontro 
per imprimere nuova forza al dialogo e alla collaborazione tra gli 
industriali di Confapi e le Organizzazioni Sindacali nella delicata 
fase della ripresa autunnale, caratterizzata dalle preoccupazioni 
legate non solo all’emergenza sanitaria, ma più in generale ai 
contraccolpi legati alla vita economica, alla coesione sociale e 
al mondo del lavoro. Un confronto a tutto tondo che ha toccato 
i temi della rappresentanza e dei rinnovi contrattuali, le nuove 
modalità e forme di lavoro, nella cornice più vasta delle misure da 
adottare per aiutare a far ripartire l’intero sistema Paese. 
Le parti hanno concordato sull’esigenza di chiedere unitariamente 
al governo un incontro per discutere in chiave di sistema su tutti 
questi argomenti e con un nuovo metodo, come quello adottato 
sul protocollo sicurezza. 
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Confapi Sanità lancia l’allarme 
sul credito di imposta

Confapi Sanità ha espresso preoccupazione in merito alla reale 
portata del credito di imposta previsto per tutti gli operatori e 
le strutture sanitarie che hanno dovuto affrontare spese per la 
sanificazione e l’acquisto di dispositivi di protezione individuale 
a causa del Covid. “L’Agenzia delle Entrate ha riparametrato la 
percentuale del credito di imposta per le spese sostenute per 
sanificazione e acquisto di Dpi, riducendola ad un effettivo 9%”. 
Lo ha affermato in una nota divulgata il 18 settembre Michele 
Colaci, vicepresidente vicario di Confapi Sanità. “In questo modo 
– ha aggiunto Colaci – si riduce enormemente la portata dello 
sgravio, che il Governo aveva inizialmente fissato nel 60%, con 
uno stanziamento di 200 milioni di euro. L’Agenzia specifica in 
un suo documento che soltanto il 15% della percentuale fissata 
dall’esecutivo può essere ammessa a tale beneficio, rendendo 
minima l’agevolazione. Tra l’altro i nuovi limiti dovrebbero applicarsi 
a spese già in realtà sostenute in base alle precedenti indicazioni”. 
“È evidente la necessità di rendere disponibili al più presto nuove 
risorse finanziarie, in modo da consentire un più ampio accesso 
allo strumento. Lo si deve – ha concluso Colaci – per rispetto alle 
migliaia di professionisti e operatori che negli scorsi mesi hanno 
investito in prevenzione per affrontare l’emergenza in prima linea”.

Audizioni sul Recovery Fund

Confapi ha partecipato alle audizioni svolte da Camera e Senato 
sull’individuazione delle priorità di impiego del Recovery Fund. 
Nell’occasione Confapi ha chiesto scelte mirate e tempi rapidi e 
certi nell’attuazione degli interventi che saranno messi in campo 
con il piano Next Generation Eu, reputando decisivo per la ripresa 
l’utilizzo di questi fondi. Secondo la Confederazione è necessaria 
una cabina di regia centralizzata per promuovere, non interventi 
a pioggia, ma azioni concrete che fungano da volano e da 
moltiplicatore nello sviluppo e nella crescita del motore produttivo 
del Paese. Possenti investimenti in ricerca e competenze, con 
un piano straordinario nazionale di formazione focalizzato su 
l’acquisizione di skills digitali. 
Una ripresa dell’economia e dell’occupazione non può passare, 
secondo Confapi, che da interventi sul mercato del lavoro che 
portino in primo luogo all’abolizione delle causali sui contratti a 
tempo determinato e ad una serie di misure di decontribuzione 
degli aumenti contrattuali e di agevolazioni. 
Ad esempio con decontribuzioni quinquennali per le aziende che 
assumano lavoratori under 35 anni o over 50, oppure lavoratrici 
tra i 35 a 45 anni, con prole. Alla base di tutto una seria riforma del 
sistema fiscale che preveda, oltre ai tagli Irpef, interventi decisi 
sul cuneo fiscale parte aziende e abolizione dell’Irap.
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Tavolo ministeriale 
sul lavoro agile

Il 25 settembre Confapi ha partecipato al tavolo di confronto sulla 
riforma del lavoro agile, convocato dal ministro del Lavoro Nunzia 
Catalfo. La Confederazione ha accolto positivamente l’intento 
del Governo di intervenire su un tema di importanza quanto mai 
vitale per le imprese in questa fase. Nel corso della discussione, 
Confapi ha illustrato la visione dei piccoli e medi industriali sulla 
questione, evidenziando alcuni nodi fondamentali. In primo luogo 
occorrere evitare di trasformare il lavoro agile in un surrogato di 
altre tipologie di lavoro che presuppongono la sospensione della 
prestazione lavorativa. D’altro canto la nuova regolamentazione 
non deve condurre, secondo la Confederazione, ad una norma 
eccessivamente rigida che renda di fatto il lavoro ‘meno agile’. 
Infine Confapi ha sottolineato con forza la necessità di fare in modo 
che nel mondo della Pa non infici la produttività dei suoi uffici. 

Tavolo sulla riforma della 
Giustizia Civile e Penale

Confapi ha partecipato il 16 settembre al tavolo tecnico convocato 
dal ministro della Giustizia Alfonso Bonafede sui progetti di riforma 
della giustizia civile e penale presentati dal Governo. Confapi, 
pur apprezzando la ratio dei provvedimenti, ha avanzato delle 
proposte correttive e integrative, ritenute in linea con le esigenze 
delle piccole e medie industrie, che chiedono di avere certezza 
del diritto, con la garanzia di tempi certi nella definizione delle 
controversie.

Aidpi affiliata a Unionservizi 

Aidpi, l’Associazione delle imprese dei disinfestatori professionali, 
che associa tra le più importanti aziende di disinfestazione italiane, 
ha firmato il 31 agosto un protocollo di intesa con Unionservizi 
Confapi, che prevede ampie aree di reciproca collaborazione. 
L’intesa stabilisce inoltre la creazione di un gruppo di lavoro 
dedicato al comparto delle disinfestazioni e derattizzazioni – 
quanto mai vitale e rilevante in questa fase di emergenza sanitaria 
– all’interno di Unionservizi Confapi e prevede il coinvolgimento di 
Aidpi nelle trattative per il rinnovo del contratto nazionale. L’accordo 
è stato firmato a Roma nella sede di Confapi dal presidente di 
Unionservizi Confapi Vincenzo Elifani e dal presidente di Aidpi 
Vincenzo Colamartino.
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Le convenzioni Confapi

Le convenzioni Confapi si arricchiscono di due nuove importanti 
partnership. Grazie alla collaborazione con SiSalute, marchio di 
UniSalute, è possibile godere di tanti vantaggi, primo tra tutti 
l’accesso alle prestazioni sanitarie come test sierologici e tamponi 
a tariffe agevolate. Per quanto riguarda il trasporto aereo è stata 
attivata una convenzione con Alitalia, la principale compagnia 
aerea italiana che vanta una delle flotte più moderne ed efficienti 
al mondo. Queste e tutte le altre convenzioni sono consultabili 
sul sito confapi.org, nell’area dedicata ai ‘servizi’. Lì le imprese 
interessate possono trovare tutte le informazioni sui nostri partner 
e le modalità di attivazione dei servizi.

DALL’EUROPA

Confapi entra nel Cese

Il 21 settembre Confapi è entrata ufficialmente a far parte 
del Comitato economico e sociale europeo per il prossimo 
quinquennio. A rappresentare la Confederazione sarà il presidente 
Maurizio Casasco. Il Cese è un  organo consultivo  dell’Unione 
europea che riunisce i rappresentanti delle  organizzazioni dei 
lavoratori, dei datori di lavoro e di altri gruppi d’interesse, che ha 
il compito di formulare pareri su questioni riguardanti l’Ue per la 
Commissione europea, il Consiglio dell’Ue e il Parlamento europeo, 
fungendo così da ponte tra le istituzioni decisionali dell’Unione 
europea e i suoi cittadini. La sua organizzazione si articola in 
sei commissioni (Unione economica e monetaria, coesione 
economica e sociale; Mercato unico, produzione e consumo, 
trasporti, energia, infrastrutture, società dell’informazione; 
Occupazione, affari sociali, cittadinanza; Agricoltura, sviluppo 
rurale, ambiente; Relazioni esterne; Commissione consultiva per 
le trasformazioni digitali), tre osservatori specializzati (Mercato 
unico; Mercato del lavoro; Sviluppo sostenibile), due gruppi di 
lavoro (Semestre europeo e gruppo Diritti fondamentali e Stato 
di diritto). La prima riunione operativa del nuovo Consiglio è 
convocata dal 27 al 29 ottobre. 

https://www.confapi.org


ANNO 2020 - NUMERO 50 - PAGINA 7

www.confapi.org

Good Wood: il terzo seminario 
di formazione nazionale

Dopo la pausa dovuta all’emergenza sanitaria Covid-19, riparte il 
progetto europeo Good Wood. Confapi ne è capofila, all’interno 
di un partenariato che abbraccia altri tre Paesi europei. Il nuovo 
appuntamento è in programma il 9 ottobre in modalità webinar 
su piattaforma Zoom. Si tratta del terzo seminario di formazione 
nazionale, che chiude il ciclo di incontri intitolato ‘La formazione 
come strumento per favorire i cambiamenti nell’organizzazione, nella 
produzione e nella gestione aziendale delle imprese del settore del 
legno’. Filo conduttore dell’iniziativa è la gestione delle situazioni di 
impatto nel comparto legno arredo, in una chiave di collaborazione 
tra lavoratori e imprese. Il programma del seminario prevede 
nello specifico l’illustrazione della ricerca condotta dai partners. 
Lo studio realizzato nell’ambito di Good Wood si è focalizzato 
sul ruolo del dialogo sociale nelle economie contemporanee. 
La presentazione fornirà anche una raccolta di documenti sulle 
politiche di settore e sarà l’occasione per condividere le buone 
pratiche tra stakeholders. Infine verrà offerta una overview finale 
sulle prospettive del progetto ed alcune raccomandazioni emerse 
dalle attività e dai risultati. Per maggiori informazioni consultare la 
pagina web https://www.goodwoodproject.eu/it/

DataSkills4Smes: 
il focus group di Confapi

Il 3 settembre Confapi ha organizzato un focus group nell’ambito 
di DataSkills4Smes. Un progetto europeo nato per supportare 
le Pmi nel miglioramento delle competenze digitali dei propri 
dipendenti e favorire l’utilizzo di tecnologie innovative nella 
gestione di dati, con l’obiettivo più ampio di innalzare gli standard 
qualitativi delle performance delle imprese. Nel corso dell’incontro 
sono stati presentati i risultati di un’indagine sui bisogni formativi 
delle aziende, elaborata dall’Università di Roma Tor Vergata 
attraverso la somministrazione di un questionario inviato a 
realtà italiane e di altri paesi europei. Dall’indagine emerge come 
prioritaria proprio la necessità delle imprese di ricevere una 
formazione specifica sull’utilizzo di tecnologie digitali e l’esigenza 
di avere dipendenti qualificati anche nella gestione dei dati e 
della sicurezza informatica. Le aziende hanno segnalato, inoltre, 
la necessità di ricevere una formazione certificata e di qualità. 
Il focus group ha permesso ai partner di progetto di verificare 
quanto emerso dai questionari attraverso un confronto con le 
associazioni territoriali e con i referenti del Digital Innovation Hub 

https://www.goodwoodproject.eu/it/
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Online il nuovo sito della 
Confederazione europea delle Pmi

Dall’inizio di ottobre è online il nuovo sito istituzionale di Cea-
Pme, la più grande Confederazione europea di associazioni di 
piccole e medie imprese di cui Confapi fa parte. L’indirizzo del 
nuovo portale è www.european-entrepreneurs.org. 
Attraverso una grafica rinnovata e una serie di servizi ancora 
più accessibili, Cea-Pme vuole così rafforzare il proprio brand 
e consolidare il suo ruolo di stakeholder nella definizione delle 
politiche economiche europee sul mercato interno, sui fondi 
strutturali e nella promozione della cooperazione tra imprese. 
Di Cea-Pme fanno parte a pieno titolo 24 associazioni, che 
rappresentano 2,1 milioni di imprese e danno lavoro a 16 milioni 
di persone in tutta Europa.

Revisione della politica commerciale Ue, 
slitta la scadenza della consultazione

Slitta al 15 novembre la chiusura della consultazione sulla revisione 
della politica commerciale europea indetta dalla Commissione 
Ue. Le imprese hanno quindi due mesi di tempo in più per dare 
il loro contributo. Un’opportunità preziosa per gli stakeholder 
italiani che possono far valere a Bruxelles le proprie posizioni e 
tutelare meglio i propri interessi. I quesiti e la mail a cui inviare le 
proposte sono disponibili a questo link: https://trade.ec.europa.
eu/doclib/docs/2020/june/tradoc_158779.pdf

di Confapi, presenti su tutto il territorio nazionale. Il prossimo 
step di DataSkills4Semes prevede un workshop alla presenza di 
formatori da tenere tra la fine di settembre e gli inizi di ottobre. 
Per ulteriori informazioni e per rimanere aggiornati sulle attività 
del progetto e sui corsi di formazione potete consultare la pagina: 
https://www.dataskills4smes.eu/it/ilprogetto/ 

https://www.european-entrepreneurs.org/
https://trade.ec.europa.eu/doclib/docs/2020/june/tradoc_158779.pdf
https://trade.ec.europa.eu/doclib/docs/2020/june/tradoc_158779.pdf
https://www.dataskills4smes.eu/it/ilprogetto/
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Cordua nuovo presidente 
di Apindustria Brescia

L’Assemblea di Apindustria Brescia ha eletto Pierluigi Cordua 
come nuovo presidente. Cordua è amministratore delegato 
dell’azienda di famiglia Isve Srl, che si occupa della produzione 
e commercializzazione di impianti per il riciclaggio di prodotti 
non ferrosi e di impianti per il trattamento del legno. Succede a 
Douglas Sivieri, alla guida di Apindustria per sei anni, che nel suo 
discorso di saluto ha detto: “L’augurio è che anche il prossimo 
presidente possa vivere con eguale intensità questa esperienza. 
Sappiamo che ci sarà molto da fare, sappiamo che per le Pmi il 
periodo è difficile ma sappiamo anche che l’Associazione c’è e 
può svolgere un ottimo lavoro di rappresentanza, oggi sempre 
più necessario”. 

DAL TERRITORIO

Ponginibbi nuovo presidente 
di Confapi Industria Piacenza

Giacomo Ponginibbi è il nuovo presidente di Confapi Industria 
Piacenza. È stato eletto il 24 settembre nel corso dell’assemblea 
svolta al Palazzo Gotico di Piacenza, prende il posto di Cristian 
Camisa, alla guida dell’associazione per otto anni. Ponginibbi, 
classe 1978, è amministratore delegato di Ponginibbi Group 
e dal 2018 presidente dei Giovani Industriali di Confapi di 
Piacenza. Gli altri componenti del nuovo Consiglio Direttivo 
sono: Gianluigi Adami, Graziano Balduzzi, Barbara Boselli, Elena 
Bozzarelli, Paolo Bruschi, Antonio Campagnoli, Giovanni Cantù, 
Bruno Capocaccia, Gabriele Fermi, Roberto Gatti, Andrea 
Gregori, Lino Lazzari, Giovanni Maini, Corrado Marchetti, Mauro 
Mazzocchi, Ivana Molinari, Armando Schiavi, Denise Venturati, 
Lorenza Zanardi.
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Patuanelli e D’Incà 
alla Vebi di Borgoricco

Il ministro dello Sviluppo economico Stefano Patuanelli e il 
ministro per i Rapporti col Parlamento Federico D’Incà hanno 
visitato l’11 settembre lo stabilimento della Vebi di Borgoricco, 
associata a Confapi Padova. L’istituto biochimico padovano nato 
nel Dopoguerra, da oltre settantacinque anni ricerca, produce e 
commercializza soluzioni di elevata qualità per l’igiene e la salute. 
Ad accogliere i ministri c’era il titolare della Vebi Luigi Bazzolo, 
con il presidente e il direttore di Confapi Padova, Carlo Valerio e 
Davide D’Onofrio.

A Cosenza la quinta edizione 
del Premio Alveare 

Si è svolta il 22 settembre a Villa Rendano a Cosenza la quinta 
edizione del Premio Alveare organizzata da Confapi Calabria. 
Quest’anno l’iniziativa ha dedicato un riconoscimento speciale 
al settore dell’ecosostenibilità con il ‘Premio Italia in classe 
energetica A’, nato dalla collaborazione tra Confapi e l’Enea, 
responsabili del progetto ‘Calabria in Classe A’. La cerimonia 
è stata preceduta da un workshop alla presenza del professor 
Federico Carli, docente di Global economic challengers alla Luiss 
di Roma, durante il quale dieci stakeholders hanno dialogato sulle 
potenzialità di sviluppo economico del Mezzogiorno d’Italia. 

Brevi

•   Il Consiglio di Api Lecco e Sondrio ha nominato direttore della 
struttura Marco Piazza, con  Mario Gagliardi come vice. 

• Riccardo Zaccarelli,  ceo di Ermatech Srl, è il nuovo 
vicepresidente  di Unionmeccanica Emilia, che rappresenta le 
imprese che operano nel settore metalmeccanico delle Province 
di Modena, Bologna, Reggio Emilia e Parma.
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SISTEMA CONFAPI

Inail finanzia ‘Smart and Safe’

Inail ha finanziato il progetto Smart and Safe dedicato alla 
prevenzione dei rischi derivanti dall’uso di alcool e stupefacenti in 
azienda. Il Cespim sarà il soggetto attuatore del progetto insieme 
a 15 enti di formazione del sistema territoriale Confapi, che 
saranno i referenti per le attività formative a livello locale. Smart 
and Safe si svolgerà nell’arco di 18 mesi attraverso quasi 200 
percorsi formativi, con l’obiettivo di formare più di 400 lavoratori 
dipendenti delle aziende associate al sistema Confapi. Per la sua 
valenza, l’iniziativa si è classificata prima nella graduatoria del 
bando Inail dedicato ai progetti formativi delle Pmi. 

Cespim, il Progetto Digifind 
entra nel vivo 

A due anni dall’inizio delle sue attività, il progetto Digifind entra 
nel vivo, con la realizzazione del programma formativo e della 
piattaforma digitale ad esso collegata. Iniziato nel settembre 2018, 
Digifind ha come obiettivo principale quello di fornire ai formatori 
professionali strumenti e contenuti idonei all’insegnamento e al 
trasferimento di competenze digitali ai lavoratori dell’industria 
del legno arredo con bassa qualifica, sostenendoli così 
nell’aggiornamento delle proprie conoscenze e migliorando al 
tempo stesso la competitività della loro azienda. La conclusione 
del progetto è prevista per l’agosto del 2021.

Fondazione Idi, 
corso sulle competenze trasversali

La Fondazione Idi organizza il prossimo 11 novembre, presso la 
propria sede di Milano, una giornata formativa sulle competenze 
trasversali necessarie per il successo nel lavoro. Quello delle soft 
skills è un tema estremamente attuale in ambito business. La nuova 
cultura aziendale prevede un forte investimento sulle cosiddette 
competenze trasversali dei collaboratori, utilissime per potenziare 
la produttività sul lavoro. Obiettivo del corso è di sviluppare le abilità 
necessarie a ciascun partecipante per approfondire il processo 
di conoscenza di sé e favorire i cambiamenti tesi a migliorare le 
performance individuali e professionali. Per maggiori informazioni 
sul corso clicca qui o visita il sito www.fondazioneidi.it.

https://fondazioneidi.it/corso/41
www.fondazioneidi.it
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Ebm, rimborsi per l’acquisto Dpi

Ebm ha già erogato oltre 615 mila euro di rimborsi alle aziende 
per l’acquisto di dispositivi di protezione individuale in relazione 
all’emergenza Covid-19. A fronte di oltre 2.700 domande, in gran 
parte già liquidate nel mese di settembre, meno di 200 hanno 
richiesto un supplemento di verifica e poco più di cento sono state 
respinte per non conformità.

Come richiedere il test sierologico 
con Ebm Salute

Sul sito www.ebmsalute.it è possibile trovare le informazioni per 
effettuare il test sierologico per il Covid-19 tramite Unisalute. Basta 
consultare l’aggiornamento della ‘Guida Richiesta Indennità da 
Ricovero Covid-19’. Per richiedere l’esame è necessaria la ricetta 
medica, anche bianca. Ogni iscritto ad Ebm Salute può eseguire 
un solo test fino al 31 dicembre 2020, prenotandolo presso le 
strutture convenzionate o tramite il Servizio sanitario nazionale.

www.ebmsalute.it

